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Fini stoppa la tassa sugli immigrati
Idea del Carroccio: SO euro per ilpermesso di soggiorno. La maggioranza èd'accordo ma ilpresidente della Camera dice no

::: TOMMASOMONTESANO
ROMA

••• Cinquantaeuroperilrilascio oil
rinnovo delpermesso di soggiorno. È
quello che la Lega vuole farpagare ai
cittadini extracomunitari con un
emendamento al decreto anti-crisi in
discussione a Montecitorio. Unapro­
postachefa ilpaioconquella giàap­
provata alSenato, all'interno deldise­
gnodi legge sullasicurezza, che fissa
addirittura in200eurolatassaacarico
degli immigrati. Immediata la reazio­
nediGianfranco Fini, presidente della
Camera, che accusa il Carroccio di
mettereapunto«norme discriminato­
rie». Enelgoverno edentro lamaggio­
ranza scoppia il caso. «Stupidaggine
inaccettabile», tuonaAndrea Ronchi,
ministro delle Politiche comunitarie.
Dal ministero dell'Interno, invece, il
sottosegretarioAlfredoMantovano di­
fende la proposta: «Già oggi queste
pratichecostano oltre72euro».

LA SFIDA DEL CARROCCIO
Lo scontro tralaLega eilpresidente

della Cameravainscenaquandonelle
commissioni Bilancio e Finanze di
Montecitorio il leghista Claudio
D'Amicopresentailsuoemendamen­
to.<<A decorrere dall'anno2009», sileg­
ge nel testo, «è istituita una tassa di
concessionegovernativa, nellamisura
di50euro, peril rilascio dipermessi di
soggiorno ai cittadini stranieri e sui
rinnovi deimedesimi». Soldi chefini­
rebbero inun«apposito Fondoistitui-
topresso lostatodiprevisione delmi­
nistero dell'Interno» perpoiessereuti­
lizzati «invia prioritaria dai Comuni
per l'attuazione di politiche sociali di
sostegno alle famiglie eperlavigilanza
e ilcontrollo delterritorio». Fonnula­
zione che manda in fibrillazione la
maggioranza, conilvotochein com­
missione slitta diorain orafinoa ren-

dere necessaria la seduta notturna. I
tempisonostrettissimi, visto cheilde­
creto deve approdare nell'aula di
Montecitorioentroleore15 dilunedì.

Sull'emendamento pendelaspada
diDamocle del"no" pronunciato dal
presidente della Camera. «Mi auguro
che la maggioranza rifletta prima di
varare nonne che nullahanno a che
vedere conladoverosa lottaall'immi­
grazione clandestina, e che sono og­
gettivamente discriminatorie neicon­
fronti dei lavoratori stranieri regolar­
mentepresenti sulterritorio naziona­
le», fa sapere Fini. Altolà che il presi­
dentedella Camera, sisapràpiùtardi,
intenderiferire soprattuttoallapropo­
sta,anch'essadelCarroccio, chechie­
deagli stranieri diversare una cauzio­
nedilOrnilaeuroperaprireunapartita
Iva.

Fatto sta che la Lega rispedisce al
mittentele parole di Fini. «il nostroè
un emendamento dibuon senso. Chi
parla di discriminazione dovrebbe
considerare quantetasseinostricitta­
dinipaganoe su quante cose», taglia
corto Roberto Cota, capogruppo a
Montecitorio. «Visto che i costiper la
gestione dell'immigrazione attual­
mente ricadono totalmente sulla fi­
scalitàgeneraleequindisulle taschedi
tuttiicittadini», spiega D'Amico, «rite­
niamonecessario cheanchegli stessi
immigrati compartecipino e contri­
buiscano conunapiccolaparteaque­
ste spese che li riguardano diretta­
mente, comedel resto giàavviene in
misura molto più alta nellamaggior
partedegli altri Paesi europei».

1200EURO DELSENATO
Nella maggioranza è ilcaos. Oltre al

nodelfiniano Ronchi, cheparladi«fol­
lia» leghista, arriva anchele smentita
delforzista Luigi Casero, sottosegreta­
rioall'Economia: «Né irelatorinéilgo­
verno hanno dato parere favorevole

agli emendamenti», che, anzi, «sono
statiaccantonati». «Su tassadi50euro
e fideiussione non c'è nessun parere
favorevole del governo», conferma in
seratailcollegaGiuseppeVegas.

Inrealtàunaltroprovvedimentoca­
ro a governo e maggioranza, il pac­
chettosicurezza, prevede il pagamen­
todiunasommabenpiùsalata acari­
co degli immigrati. <<Al Senato, dopo
ampiadiscussione, è statoapprovato
l'articolo 39cheprevede, perilrilascio
eilrinnovo delpermesso disoggiorno,
il versamento di 200 euro», ricorda
Mantovano. Che aggiunge: «In vista
dell'esame da partedell'aula, checo­
minceràdamartedì, ilgoverno hapre­
sentato,conl'accordodell'interamag­
gioranza, un emendamento, ilnume­
ro 39.800, che rimodula la "questione
ticket" demandando la fissazione
dell'importo ad un apposito decreto
emesso dal ministero dell'Economia
diconcerto conilministero dell'Inter­
no».

Insomma, fa capire ilsottosegreta­
riodelVimìnale, la tassapergli immi­
grati è tutt'altrochecampatain ariae
frutto di un'iniziativa estemporanea
delCarroccio. Almeno alSenato. An­
cheperché, aggiungeMantovano, «già
oggi gli immigrati pagano, trabollo, kit
postaleecontributoallaZecca, 72euro
e42centesimi». Quanto alle accuse di
«norma discriminatoria» provenienti
dasinistra, poi,ilsottosegretarioall'In­
ternosottolineaqualisarebbero, inca­
sodiapprovazione dell'emendamen­
toaPalazzo Madama, lefinalità deltic­
ket: «il 50% dell'importo andrebbead
un fondo per i rimpatri, il resto servi­
rebbeadaccelerarelepraticheperilri­
lascio e ilrinnovo deipermessi disog­
giorno». E su questo il Vìminale non
accetterà marce indietro: «Auspico
cheil lavoro delSenato, giàapprofon­
ditoin un contesto appropriato, vada
avanti».
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